
 

 

 

Roberto Olzer Trio 

 

Roberto Olzer, Pianoforte 

Yuri Goloubev, Contrabbasso 

Mauro Beggio, Batteria 

 

 

 

‘Our interest’s on the 
dangerous edge of things’ – 
questa frase di Graham 
Green mi venne alla 
mente la prima volta che 
suonai in trio con Yuri e 
Mauro, nel 2008; 
l’attrazione per il ‘bordo 
vertiginoso delle cose’, e per 
le visioni che da li si 
godono, la vertigine ed il 
pericolo di un suonare che 
non si adagia in percorsi 
già battuti ma ama 
l’equilibrio precario ed il 
pericolo, e le immense 
possibilità esplorative che 
questo atteggiamento 
rende disponibili, nelle 
emozioni e nel 
coinvolgimento. 

 

 

 

 

 

 

E questo con la sinergia di 
due musicisti straordinari, 
Yuri Goloubev, 
contrabbassista di doti 
musicali e tecniche 
immense, che gli sono 
valse la collaborazione con 
i più grandi artisti, tanto 
nella sua precedente vita 
classica (Solisti di Mosca, 
Richter, Rostropovich, 
Vengerov e tanti altri) 
quanto in quella attuale 
jazzistica, con la quale si è 
imposto come figura di 
riferimento tanto in Italia, 
in cui vive da anni, che 
all’estero; Mauro 
Beggio, batterista 
vicentino emerso negli 
anni Ottanta come 
giovanissimo talento e 
collaboratore di Rava, 
Pieranunzi, Gibellini, ed 
altre figure di spicco della 
scena jazzistica mondiale. 

 

Un Trio che ha in 
previsione nel prossimo 
autunno l’uscita del suo 
primo lavoro discografico; 

che ama rileggere con 
sensibilità nuova i brani 
della tradizione ma che è 
anche di stimolo per la 
composizione di temi 
originali; che predilige 
una voce non forzata ne 
gratuitamente involuta ma 
colta ed energica al 
contempo, che attinge alla 
musica senza limitazioni 
linguistiche e preclusioni, 
nel fluido circolare delle 
idee tra i suoi 
componenti. 

Un Trio che, sul bordo 
vertiginoso delle cose, si 
emoziona. 

 

Roberto Olzer  



  

 

Roberto Olzer Trio 

Roberto Olzer, Klavier 

Yuri Goloubev,  Kontrabass 

Mauro Beggio,  Schlagzeug 

‘Our interest’s on the dangerous edge of things’- Graham Greeens Zitat fiel mir ein, als ich 

2008 zum ersten Mal mit Yuri und Mauro spielte. Musik zu machen, sich dabei am 

„gefährlichen Rand der Dinge „ zu bewegen, hatte grossen Reiz, eröffnete neue musikalische  

Möglichkeiten. Ein packend Gefühl , vor allem in der Synergie  mit zwei  aussergewöhnlichen 

Musikern: 

Yuri  Goloubev, Kontrabassist  mit grosser musikalischer Begabung und ungewöhnlichen 

technischen Fähigkeiten, Er spielte  in seiner russischen Heimat  mit den Solisten von 

Moskau, Richter, Rostropovich und vielen andern Künstlern  Klassik. Seit er in Italien lebt, ist 

Jazz sein Metier, im Zusammenspiel mit vielen bekannten Künstlern. 

Mauro Beggio, Schlagzeuger, der in den 80er Jahren als junges Talent von sich reden 

machte.  Er trat zusammen mit Rava,  Pieranunzi, Gibellini und anderen Jazzgrössen auf. 

Das Trio will im kommenden Herbst seine erste CD herausgeben .  Es legt einfühlsam Stücke 

aus der Jazztradition neu auf , verschmäht aber auch nicht Originalversionen… 

und fühlt sich dabei hingezogen zum gefährlichen Rand der Dinge.   

 

Roberto Olzer 

 



Roberto Olzer 

 

 
    

Ha compiuto studi in 
Organo, Composizione, 

Pianoforte e Filosofia. 
      

     Si dedica all’attività 
didattica, a quella 

compositiva, ed a quella 
di arrangiatore. 

      
     Come concertista si 

esibisce sia in ambito 
classico, come organista e 
pianista, in veste solistica 
ed in collaborazione con 

solisti, orchestre e 
formazioni vocali, sia in 

ambito jazzistico, in 
piano solo ed all’interno 
di varie formazioni, dal 

duo al sestetto. 
      

     Ha al suo attivo una 
decina di registrazioni 

discografiche, per Abeat, 
Dodicilune, Splasc(h), in 

Piano Solo (Esprit de 
finesse), con il proprio 

Sestetto (Eveline), in duo 
con F. Spadea (Folk Songs), 

con il M. De Aloe 4et 
(Lirico Incanto, Road Movie, 

Bradipo), con il M. Gori 
4et (My jazz flutes) e con il 

R. Mattei 8et (A time 
remembered) 

 

Yuri Goloubev 
 

Si è laureato in 
contrabbasso nel 1995 
presso il Conservatorio 

Caikovskij di Mosca, 
dove ha studiato anche 

composizione 
Dal 1992 al 2004 è stato 

Primo contrabbasso di 
una delle più celebri 

orchestre da camera del 
mondo, I Solisti di Mosca 

di Yuri Bashmet 

 

 

 

Dal 2004, dopo il suo 
trasferimento in Italia, si 

dedica al Jazz , esibendosi 
con musicisti come E. 

Pieranunzi, C. Fasoli,  F. 
Bosso, ed artisti stranieri 

come Klaus Gesing e 
Gwilym Simcock, 

Ha partecipato a più di 
60 registrazioni sia come 

leader che come sideman. 
Il suo ultimo album da 

leader “Metafore Semplici” 
è stato pubblicato da 

Universal Music nel 2009. 

 

Mauro Beggio 

     Studia la batteria 
dall'età di tredici anni 

frequentando la "Scuola 
Popolare di Musica Dizzy 

Gillespie" di Bassano del 
Grappa (VI) Italia.  

     Nel 1986 durante il 
seminario "Siena Jazz" 

conosce Enrico Rava con 
il quale inizia a 

collaborare dal gennaio 
'87. Nello stesso anno con 
l' "Enrico Rava Quartet" 

incide il suo primo LP dal 
titolo "Animals".  

     Dall' inizio della sua 
carriera ha modo di 

alternarsi tra formazioni 
precostituite (E. Rava 

Quartet, E. Pieranunzi 
Trio, Quartetto di C. 

Fasoli, Gibellini-
Tavolazzi-Beggio Trio, 

Lydian Sound Orchestra) 
ed un intensa attività di 

freelancer suonando con 
musicisti italiani e 

stranieri come: J. Griffin, 
Toots Thielemans, Lee 

Konitz,  Paul Bley (con il 
quale incide il CD "One 

Year After"), F. D'Andrea, 
G. Manusardi, S. Bollani, 

M.Urbani. 

 



Roberto Olzer 

 

 
    

studied Organ, 
Composition, Piano and 

Philosophy. 
 

He works as a teacher as 
well as composing and 

arranging music. 
 

As a performer, he is 
active in both the classical 
music and jazz scene. He 

is an organist and a 
pianist, a soloist, also in 

collaboration with other 
soloists, orchestras and 

choirs. As a jazz pianist, 
he makes solo 

appearances as well as in 
groups, from duos to 

sextets.  
 

He has made over a 
dozen recordings for the 

labels Abeat, Dodicilune, 
Splasc(h): piano solo ( 

Esprit de finesse), with his 
own sextet (Eveline), duo 

with F.Spadea (Folk Songs), 
with the M. De Aloe 
quartet (Lirico Incanto, 

Road Movie, Bradipo), with 
the M.Gori quartet (My 
Jazz Flutes) and with the 

R.Mattei octet (A time 
remembered).   

 

Yuri Goloubev 
 

graduated in Double Bass 
in 1995 at the 

Conservatory Caikovskij 
in Moscow where he also 

studied Composition. 
From 1992 to 2004 he 

played first Bass in one of 
the most renowned 

chamber music orchestras 
of the world, the Moscow 

Soloists, led by Yuri 
Bashmet.  

 

 

 

Since 2004, after his 
transfer to Italy, he has 

dedicated himself to Jazz, 
appearing with musicians 

like E.Pieranunzi, 
C.Fasoli, F.Bosso and 

foreign artists like Klaus 
Gesing and Gwilym 

Simcock.  
He has participated in 

more than 60 recordings 
both as leader as well as 

sideman. His latest album 
as leader is “Metafore 

Semplici” produced by 
Universal Music in 2009. 

  

         Mauro Beggio 

studied the drums since 
he was thirteen years old 

at the “Scuola Popolare di 
Musica Dizzy Gillespie” in 
Bassano del Grappa (VI) 

Italy. 
In 1986, during the 

workshop “Siena Jazz”, 
he met Enrico Rava. In 
January '87, they began 

working together and, in 
the same year, recorded 

his first LP with the 
“Enrico Rava Quartet”, 

titled “Animals”. 
Since the beginning of his 
career, he has alternated 

between collaborations 
with preexistent groups 

(E.Rava quartet, 
Quartetto di C.Fasoli, 

Gibellini-Tavolazzi-
Beggio Trio, Lydian 

Sound Orchestra) and an 
intense activity as a 

freelancer, playing with 
italian and foreign 

musicians like: J.Griffin, 
Toots Thielemans, Lee 
Konitz, Paul Bley (with 
whom he recorded the 

CD “One Year After”), 
F.D'Andrea, 

G.Manusardi, S. Bollani, 
M.Urbani.  

 



 Roberto  Olzer 

 

 

studierte  Orgel, 

Komposition, Klavier und 

Philosophie. 

Er unterrichtet, 

komponiert und 

arrangiert. 

Klassik und Jazz: Als 

Organist und Pianist tritt 

er als Solist und im 

Zusammenspiel mit 

anderen Künstlern auf, 

mit Orchestern, in 

Duetten, Sextetten sowie 

anderen Gruppierungen. 

Er veröffentlichte  

zahlreiche CD: als 

Solopianist  ( Esprit di 

finesse), mit seinem 

Sextett (Eveline), im Duo 

mit dem Gitarristen 

F.Spadea  (Folk Songs),  

mit dem M. De Aloe 

Quartett (Lirico Incanto, 

Road Movie, Bradipo, 

Bjork on the moon), dem 

M. Gori Quartett  (My 

Jazz flutes, Flute Stories) 

mit dem R. Mattei  8et (A 

time remembered), mit 

dem Just Music Trio 

(Standpoint). 

Yuri Goloubev 

das Diplom für 

Kontrabass erhielt er 

1995 am Tschaikowsky 

Konservatorium in 

Moskau, wo er auch 

Komposition studierte. 

Von 1992 bis 2004 war  

er erste Kontrabassist  

im weltberühmten  

Kammerorchester „ Die 

Moskauer Solisten“ von 

Yuri Bashmet. 

 

 

Seit 2004 gibt er in 

Italien als Jazzmusiker 

Konzerte,  zusammen 

mit  E. Pieranunzi, C. 

Fasoli, F. Bosso und  

Künstlern wie Klaus 

Gesing  und Gwilym  

Simcock. 

Bei mehr als 80 

Studioaufnahmen wirkte 

er mit. Sein Album 

„Titanic for a bike“ 

wurde 2011 

herausgegeben. 

Mauro Beggio 

Mit 13 fing er in der  

Musikschule von 

Bassano  del Grappa an, 

Schlagzeug zu lernen. 

Während des Seminars  

„Jazz Siena“ lernte er 

1986  Enrico Rava 

kennen, mit dem er dann 

zusammenarbeitete.  Ein 

Jahr später  erschien mit 

dem „Enrico Rava 

Quartett“  seine erste LP 

(Animals) 

Er spielte seit Beginn 

seiner Karriere in 

wechselnden Bands (E. 

Rava Quartett,  E. 

Pieranunzi Trio, Quartett  

C. Fasoli, Gibellini-

Tavolazzi-Beggio 

Trio,Lydian Sound  

Orchestra). Als  

‚freelancer‚ trat er auch 

mit Musikern  wie J. 

Griffin,TootsThielemann, 

Lee Konitz, F. DÀndrea, 

G. Manusardi, 

S.Bollani,M. Urbani und  

Paul Bley auf,  mit dem 

er auch die CD „One  

year after“ produzierte. 
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